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DAL NOSTRO INVIATO
GITIO GASIALDO

FIRENZE - Quando si gira intor-
no  a  V iv ian ic 'ò  sc lnprc  da  s ta r t 'a l -
legri. 11 tesoro che ci ha lasciato ú.t
eredità è un'actobazia lieta del
teatro musicale grazie alla querle
Napoli muore e rinasce, ogni voÌ-
ta. Quel suo geniale nrodo di rnet-
tere in scena, e succedeva un se-
colo fa, la gt 'nte d i  slrada, s( ' t lgn iz-
zi, arnbulanti c prostitute, mesco-
lando recitazione e canti, ha atr-
cora oggi il sapore fatato dcl va-
r i c tà  popoìare  chc  s i  fa  a t te
sublirne. Nulla di strano che Mas-
sirno Ranieri dica: uMa io in reaità
sono proprio figlio di questo, di
Vir.iani, prilna ancora che di
Eduardo,.

E lo ribadisce nel momento in
cui insieme a Maurizio ScaParro
si è divertito a ricostruire quelÌa
delizia intramontabile del canzo-
niere di Viviani, popolare e sa-
piente, con guappi, Poveracci,
misera gente, che cantano le loro
storie. Ranieri ci naviga dentro
con la naturalezza dell'aPParte-
nenza. E' roba sua, anche nella
mistura di recitazione e canto sul
quale è stato pensato Per la chiu-
sura del Maggio Fiorentino, que-
sloViuiart i  uorletà, andato in sce-
na sabato sera alla Pergola con
grande successo (per essere Pol
ripreso in autunno), sfruttando
un pretesto reale della biografia
del maestro, owero un viaggit l
che lui e la sua compagnia effet-
tuarono nel 1929 abordo delPiro-
scafo Duilio, per andare a Portare
soilievo agli emigranti in terra su-
damericana.
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ouella del piroscafo, con una fi ne-
sira in fondo da cui si intuisce il
rnare infinito dell'oceano che non
finisce mai, ilcielo che incombe, il
vento che sussurra echi di terre
lontane. Ranieri è owiamente lo
stessoVivianiche con Ia suacom-
pagnia prova i canti dellc sPetta-
èolo. E allora arriva So Bambenel-
la'e copp'e quarrlere, forse la piit
bella tra le canzoni "inventate"
dal magnifico teatrante, storia di
una próstituta che difende il suo
Drotèttore ricercato dai "briga-

àieri" perché ìo ama Pazzamente

anche se per lui deve fare "il nle-
stiere". E poi Ia uannarè, o l'altro
capolavoro O gtnpp o' nnammu-
ralo, e così via in una deliziosa sa-
rabanda di metodie tutte voluta-
mente teatrali, nel senso che tace-
vano Darte di una situazione tea-
trale, è da questa erano motivate.
Aìla fine nè viene fuori nella so-
stanza un varietà, rievocato con
rafl ìnalo senso di nostaìgia, ma
anche con autentico gusto del di-
vertimento teatrale.

E tutto si conclude con OsaPu-
nariello, altro gioiello inarrivabi-
le, misto di monologo e canto, re-
citato da uno straccivendolo, che
ha awto formidabili interpreta-
zioni in Dassato (Nino Taranto e
Sergio Biuni percitare le migl ior i)
e sulla o uale Ran ieri dà i-l massimo
del suo talento, Per la gioia del
pubblico.
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